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1. PREMESSA 

Il progetto LIFE NAT/IT/000565 CALLIOPE ha come obiettivo la protezione degli habitat dunali costieri e 

sublitoranei di interesse comunitario (Direttiva 92/43/CEE) situati nella Regione Abruzzo e nella costa nord-

occidentale di Cipro. Tali ambienti sono soggetti agli effetti diretti e indiretti delle attività antropiche e quindi il 

loro stato di conservazione è critico. 

Il progetto, che ha come capofila la Regione Abruzzo e come partner beneficiari lôUniversità degli Studi del 

Molise (UNIMOL), il Centro Italiano Ricerche e Studi per la Pesca (Cirspe), la Frederick University (Cipro) e il 

Dipartimento dellôAmbiente di Cipro, prevede una serie di interventi utili alla riqualificazione ambientale e alla 

tutela degli ecosistemi dunali e sublitoranei di alcune aree della rete Natura 2000. 

Le aree target del progetto sono costituite dalle Riserve Naturali Regionali e dalle Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC) della costa abruzzese e di Cipro, che ospitano habitat e specie, tutelati a livello europeo 

dalla Direttiva Habitat e dalla Direttiva Uccelli. 

SITO REGIONE TIPOLOGIA 

IT7120215 ï Torre del Cerrano Abruzzo ZSC 

RNR Ripari di Giobbe Abruzzo 
Riserva Naturale 
Regionale 

RNR Punta dellôAcquabella Abruzzo 
Riserva Naturale 
Regionale 

IT7140107 ï Lecceta litoranea di Torino di Sangro e Foce del 
fiume Sangro 

Abruzzo ZSC 

IT7140108 ï Punta Aderci-Punta Penna Abruzzo ZSC 
IT7140109 ï Marina di Vasto Abruzzo ZSC 
CY4000001 ï Periochi Polis-Gialia Cipro ZSC 

 

NellôAzione A.1 il progetto prevede lo svolgimento di studi preliminari e la realizzazione di un Sistema 

Informativo Territoriale Integrato per valutare e monitorare lo stato di conservazione degli habitat terrestri e 

marini e delle specie target, sotto la responsabilit¨ del Dipartimento di Bioscienze e Territorio dellôUniversit¨ 

degli Studi del Molise, con il coordinamento della prof.ssa Angela Stanisci. Tale attività ha riguardato la 

raccolta e lôaggiornamento dei dati geografici e vegetazionali delle aree target, con particolare riferimento alla 

localizzazione e allôestensione degli habitat di interesse comunitario.  

In particolare l'azione è finalizzata alla realizzazione di un database floristico-vegetazionale per ciascuna area 

di intervento (in Abruzzo e a Cipro), che descriverà la situazione prima degli interventi e che verrà poi 

aggiornato con i monitoraggi durante e a valle delle azioni concrete di conservazione (azione D.1), e di un 

sistema informativo territoriale che includerà cartografie di dettaglio (1:5000) degli habitat naturali, semi-

naturali e artificiali (secondo il sistema di classificazione EUNIS), degli habitat di interesse comunitario ai sensi 

della Direttiva Habitat 92/43CEE, delle particelle catastali, delle pressioni antropiche eventualmente presenti 

e le cartografie e documentazioni dettagliate relative ai progetti esecutivi. 

Nel presente report tecnico vengono riportati i risultati di questi studi preliminari e vengono proposti alcuni 

aggiornamenti delle cartografie degli habitat e del formulario standard relativi al sito ZSC IT7120215 ï Torre 

del Cerrano.  
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2. MATERIALI E METODI 

Lôazione A1 ¯ stata attuata seguendo lo schema metodologico riportato di seguito. 

 

La prima fase ha previsto il recupero di tutta la documentazione inerente le ZSC/Aree protette coinvolte nel 

progetto ed in particolare: 

¶ Piani di Gestione (PdG), ove presenti, e di altra documentazione utile; 

¶ Formulari Standard Natura 2000 in vigore o in fase di approvazione/trasmissione; 

¶ Cartografie allegate ai PdG. 

I dati ottenuti sono stati analizzati e archiviati in formato digitale e le cartografie riportate in ambiente GIS. 

Alcune cartografie erano disponibili solo in formato CAD o PDF ed è stato quindi necessario georeferenziare 

e successivamente digitalizzare il dato in ambiente GIS. Dopo questa prima fase è stato possibile individuare 

la localizzazione degli habitat, preparare un piano di monitoraggio per ciascuna azione di conservazione che 

sarà realizzata negli habitat costieri-marini (azioni C.1, C.3, C.4, C.5) e svolgere delle uscite in campo per la 

verifica della corretta attribuzione degli habitat, attraverso lôidentificazione delle specie guida e dei caratteri 

ecologici che permettono lôidentificazione degli habitat. 

Successivamente le cartografie digitali sono state aggiornate ed armonizzate. Nello specifico è stato creato 

un progetto GIS per ogni area utilizzando il programma Open Source QGIS 3.4 e i dati sono stati archiviati nel 

formato OGC GeoPackage che è compatibile con i più comuni software GIS esistenti. Il sistema di riferimento 

scelto per il progetto ¯ lôETRS89/LAEA Europe (EPSG: 3035), previsto per la direttiva INSPIRE per la 

condivisione dei dati a livello europeo. 

Il database degli habitat è stato armonizzato riportando due tipologie di layer: habitat puntuali per gli habitat la 

cui estensione è tale da non essere cartografabile (<0.01 ha) e habitat poligonali per gli habitat che hanno 

estensione areale. 

Gli attributi alfanumerici legati ai poligoni di habitat sono i seguenti: 
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- fid: identificativo univoco; 

- habitat directive code value: codice identificativo dellôhabitat. Per gli habitat che si presentano con 

pattern a mosaico vengono riportati entrambi i codici separati da ñ;ò; 

- reference habitat type name: nome dellôhabitat. Per gli habitat che si presentano con pattern a mosaico 

vengono riportati entrambi i nomi separati da ñ;ò; 

- reference habitat type code: tipologia di classificazione utilizzata (Direttiva habitat, EUNIS, ecc.); 

- area: estensione del poligono di habitat in metri quadri. 

Il database SITI CALLIOPE, oltre alle cartografie degli habitat, contiene anche altre cartografie tematiche, 

come quella relativa alle aree di monitoraggio della vegetazione con le informazioni associate, quella relativa 

a dati georeferenziati sulla fauna, raccolti durante le campagne di rilievo e provenienti da analisi bibliografiche, 

e quella relativa alle aree dôintervento proposte per lôimplementazione delle azioni C1, C3, C4 e C5. 

 

Piano di monitoraggio 

Per lôarea in esame sono state individuate 20 aree di monitoraggio della vegetazione, su plot georeferenziati 

di 2x2m (4m2) e 4x4m (16m2), nei siti dove si svolgeranno gli interventi di rinaturalizzazione, al fine di valutare 

le condizioni ambientali ex-ante, durante e post la realizzazione degli interventi. Per ogni sessione di 

monitoraggio sono stati presi in esame una serie di bioindicatori (specie focali, specie ruderali e specie 

esotiche), sulla base delle conoscenze pregresse su questi ecosistemi (Acosta & Ercole 2015; Acosta et al., 

2016a; Frattaroli et al., 2007; Del Vecchio et al. 2013; Pirone et al., 2014; Stanisci et al., 2014) e le indicazioni 

riportate nel Manuale Italiano degli habitat (Biondi et al. 2009) e il manuale ISPRA (Angelini et al. 2016). 

Eô stata valutata lôabbondanza di queste specie bioindicatrici, utilizzando gli indici di Braun-Blanquet (1964), 

adattati da Pignatti (1995). Inoltre a ciascun rilevamento della vegetazione è stata associata una 

documentazione fotografica, che ritrae sia le specie che gli ambienti di appartenenza.  

I risultati ottenuti verranno confrontati con quanto verrà rilevato nelle fasi successive del monitoraggio 

vegetazionale, durante ed ex-post degli interventi di rinaturalizzazione e riqualificazione ambientale.  

Tutti i dati ecologici sono stati quindi archiviati nel geodatabase SITI CALLIOPE. http://envixlab.unimol.it/life-

calliope-il-sistema-informativo-integrato/ 

Inoltre, tale geodatabase consente l'implementazione di un SSD (Sistema di Supporto alle Decisioni) per 

l'elaborazione di scenari previsionali di distribuzione degli habitat e delle specie target a breve, medio e lungo 

termine. L'SSD sarà inoltre utilizzato come modello per la gestione adattativa delle aree dunali e marine 

protette e per la redazione del Piano di azione costiero regionale (azione A.2). 

http://envixlab.unimol.it/life-calliope-il-sistema-informativo-integrato/
http://envixlab.unimol.it/life-calliope-il-sistema-informativo-integrato/
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Codice Rilievo Dimensione (m2) Latitudine  Longitudine  

PIN_PAS_01A 16 42.58204 14.0927 

PIN_PAS_01B 16 42.58209 14.09266 

PIN_PAS_02A 16 42.58294 14.09194 

PIN_PAS_02B 16 42.58302 14.09187 

PIN_PAS_03A 16 42.58656 14.08793 

PIN_PAS_03B 16 42.58664 14.08786 

PIN_PAS_04A 16 42.58737 14.08713 

PIN_PAS_04B 16 42.58742 14.08703 

PIN_PAS_05A 16 42.58794 14.08662 

PIN_PAS_05B 16 42.58809 14.08657 

PIN_BIO_MAC_01 4 42.5881 14.08619 

PIN_BIO_MAC_02 4 42.5877 14.0866 

PIN_BIO_MAC_03 4 42.58724 14.08713 

PIN_BIO_AMM_01 4 42.58636 14.08819 

PIN_BIO_AMM_02 4 42.58619 14.08854 

PIN_BIO_AMM_03 4 42.58586 14.08898 

PIN_BIO_AMM_04 4 42.58526 14.08971 

PIN_BIO_AMM_05 4 42.58505 14.0899 

PIN_BIO_AMM_06 4 42.58497 14.08998 

PIN_BIO_MAC_04 4 42.58491 14.09 

 

Fauna 

Per le specie faunistiche è stato recuperato materiale bibliografico (Vallarola et al. 2015) e sono stati individuati 

un transetto lineare per lôosservazione di rettili e 8 punti di ascolto per lo studio degli uccelli nidificanti, al fine 

di valutare lôeventuale presenza delle specie più rappresentative per lo studio ex-ante degli interventi. 
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3. AGGIORNAMENTO DELLA CARTOGRAFIA DEGLI HABITAT E DEL FORMULARIO 

STANDARD 

3.1 ZSC IT7120215 ï Torre del Cerrano 

Dai dati presenti nella relazione tecnica sulla distribuzione ed estensione degli habitat di interesse comunitario 

e proposta di aggiornamento del formulario standard ZSCIT7120215 ï Torre del Cerrano è stato possibile 

aggiornare la tipologia e la copertura degli habitat terrestri sul nuovo formulario.  

 

Vecchio Formulario aggiornato al 10/2013 
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Tabella 1 Nuovo Formulario aggiornato al 09/2019 
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4. RISULTATI  

4.1 Vegetazione e Habitat di interesse comunitario 

Il lavoro di monitoraggio ci ha permesso di predisporre lôinventario floristico-vegetazionale degli habitat terrestri 

che saranno oggetto degli interventi di rinaturalizzazione e riqualificazione ambientale e ha consentito di 

definire nel dettaglio la localizzazione ottimale di tali interventi. In particolare per ciascun habitat è stata 

valutata la presenza e lôabbondanza delle specie focali, tipiche dellôhabitat di interesse conservazionistico, 

delle specie ruderali, legate al disturbo antropico e di specie esotiche, specie estranee alla flora nativa e 

spesso invasive (Santoro et al., 2012; Del Vecchio et al., 2013). 

Inoltre sono stati verificati la distribuzione e lo stato di conservazione degli habitat target nelle aree oggetto 

del progetto. Il data base aggiornato servirà come base di partenza per gli aggiornamenti dei formulari standard 

Natura 2000 e per le azioni di monitoraggio successive.  

Gli habitat del progetto LIFE CALLIOPE presenti nelle aree di intervento dellôarea protetta ZSC IT7120215 ï 

Torre del Cerrano sono: 

1210: Vegetazione annua delle linee di deposito marine: formazioni erbacee, annuali (vegetazione terofitica-

alonitrofila) che colonizzano le spiagge sabbiose e con ciottoli sottili, in prossimità della battigia dove il 

materiale organico portato dalle onde si accumula e si decompone creando un substrato ricco di sali marini e 

di sostanza organica in decomposizione. Specie guida locali: Cakile maritima, Saisola kali, Euphorbia peplis.  

1410: Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi): questa vegetazione di piante alofile e subalofile 

ascrivibili allôordine Juncetalia maritimi. Tali comunità si sviluppano in zone umide retrodunali, su substrati con 

percentuali di sabbia medio-alte, inondate da acque salmastre per periodi medio-lunghi. Specie guida locali: 

Juncus acutus, J.maritimus, Plantago crassifolia, Spartina versicolor. 

2110: Dune embrionali mobili: lôhabitat si trova su coste sabbiose in modo frammentario con piante psammofile 

perenni, tra cui la graminacea edificatrice Elytrigia juncea (Thinopyrum junceum). Lôhabitat risulta spesso 

sporadico e frammentario, a causa dellôantropizzazione sia legata alla gestione del sistema dunale a scopi 

balneari che per la realizzazione di infrastrutture portuali e urbane. 

2120: Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche): l'habitat individua 

le dune costiere più interne ed elevate, definite come dune mobili o bianche, colonizzate da una comunità 

vegetale perenne, edificatrice delle dune. Specie guida: Ammophila arenaria subsp. australis, Lotus creticus, 

Echinophora spinosa. 

2230: Dune con prati dei Malcolmietalia: vegetazione prevalentemente annuale, a prevalente fenologia tardo-

invernale primaverile dei substrati sabbiosi, da debolmente a fortemente nitrofila, situata nelle radure 

dellôammofileto. Specie guida: Silene colorata, Vulpia fascicolata, Ononis variegata. 

2270* Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster: nel Manuale Italiano di Interpretazione degli habitat 

della Direttiva 92/43/CEE (Biondi et al. 2009) lôhabitat 2270* Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster 

viene indicato come prioritario. Si tratta di formazioni raramente naturali, pi½ spesso favorite dallôuomo o 

rimboschimenti e che occupano il settore dunale più interno e stabile del sistema dunale, spesso nelle aree 

dove la vegetazione potenziale è riconducibile a formazioni forestali del Quercetalia ilicis (Biondi et al. 2009). 
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Per poter attribuire le pinete costiere allôhabitat 2270 ¯ necessario che esse ospitino anche specie della 

macchia mediterranea nel sottobosco e che non siano collocate in posizione più avanzata, a livello dei 

segmenti dunali con potenzialità per formazioni tipicamente psammofile. Specie guida: Pinus pinea, P. 

pinaster, P. halepensis, Juniperus oxycedrus ssp. macrocarpa, Asparagus acutifolius, Pistacia lentiscus. 

Le pinete di Torre del Cerrano raramente ospitano specie arboree e arbustive riconducibili alla macchia 

mediterranea e alla lecceta e sono perlopiù fortemente antropizzate, trovandosi nella fascia compresa tra gli 

stabilimenti balneari e lôabitato, soprattutto nei settori pi½ a nord. Per tale motivo si propone di classificare 

come habitat 2270 solo le pinete della ZSC Torre del Cerrano che si trovano in situazioni più naturali, con un 

vegetazione di avanduna sviluppata, una pressione antropica meno intensa e che potenzialmente possono 

ospitare specie vegetali di macchia mediterranea, come ad esempio la Pineta Foggetta. In totale, la superficie 

ascrivibile allôhabitat 2270 viene quindi ridotta a 5,16 ha. In queste aree, nel sottobosco di pineta sono state 

rinvenute le seguenti specie ascrivibili allôordine Quercetalia ilicis: plantule di Quercus ilex e Q. pubescens, 

Laurus nobilis, Asparagus acutifolius e Rhamnus alaternus. 

Gli habitat maggiormente interessati dai futuri interventi collegati alle azioni concrete del progetto LIFE sono 

essenzialmente il 2120, il 2230, ed il 1410.  

Elenco floristico: 

Si riporta lôestratto delle entit¨ vegetali presenti nei plot monitorati (Pratelli retrodunali, Ammofileti e aree 

contigue ai siti scelti per lôistallazione della passerella). 

Asteraceae Ambrosia psilostachya DC. 

Poaceae Anisantha madritensis (L.) Nevski 

Poaceae Anisantha rigida (Roth) Hyl. 

Poaceae Arundo donax L. 

Asparagaceae Asparagus acutifolius L. 

Chenopodiaceae Atriplex prostrata Boucher ex DC. 

Brassicaceae Cakile maritima Scop. subsp. maritima 

Poaceae Cenchrus longispinus (Hack.) Fernald 

Convolvulaceae Convolvulus arvensis L. 

Cucurbitaceae Cucumis melo L. 

Poaceae Cutandia maritima (L.) Benth. ex Barbey 

Poaceae Cynodon dactylon (L.) Pers. 

Cyperaceae Cyperus capitatus Vand. 

Apiaceae Echinophora spinosa L. 

Apiaceae Eryngium maritimum L. 

Euphorbiaceae Euphorbia terracina L. 

Poaceae Festuca fasciculata Forssk. 

Asteraceae Hypochaeris achyrophorus L. 

Poaceae Lagurus ovatus L. 

Fabaceae Lotus cytisoides L. 
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Fabaceae Medicago marina L. 

Urticaceae Parietaria officinalis L. 

Pinaceae Pinus pinea L. 

Brassicaceae Raphanus raphanistrum L. 

Poaceae Rostraria pubescens (Lam.) Trin. 

Rosaceae Rubus ulmifolius Schott 

Polygonaceae Rumex conglomeratus Murray 

Chenopodiaceae Salsola soda L. 

Caryophillaceae Silene colorata Poir. 

Poaceae Thinopyrum junceum (L.) Á. Löve 

Zygophyllaceae Tribulus terrestris L. 

Scrophulariaceae Verbascum niveum subsp. garganicum (Ten.) Murb. 

Asteraceae Xanthium italicum Moretti 

Asteraceae Ambrosia psilostachya DC. 

 

Rilievi fitosociologici: 
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Nome delle specie di  

flora vascolare 

 

Ambrosia psilostachya 
DC. 

1 3 1 1 1  1  1 3    1  + 1 2 2 1 

Anisantha madritensis 
(L.) Nevski 

       +  3           

Anisantha rigida (Roth) 
Hyl. 

                 +   

Arundo donax L.               +   + +  

Asparagus acutifolius L.       +              

Atriplex prostrata 
Boucher ex DC. 

   + +        +   +     

Cakile maritima Scop. 
subsp. maritima 

+ + 1 1 2 1     + 1 1 1 + 1 1 + + + 

Cenchrus longispinus 
(Hack.) Fernald 

 + + +  +      + +    +  + + 

Convolvulus arvensis L.          +           

Cucumis melo L.      +               

Cutandia maritima (L.) 
Benth. ex Barbey 

+ 2               + + +  

Cynodon dactylon (L.) 
Pers. 

    1   2 2       +  +   

Cyperus capitatus Vand.                   +  

Echinophora spinosa L.   +  +           + + + + + 

Eryngium maritimum L.    +              + + + 

Euphorbia terracina L.         + +       +    

Festuca fasciculata 
Forssk. 

1 1   + +  1  2       + +   
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Hypochaeris 
achyrophorus L. 

        +            

Lagurus ovatus L.       + + 2 4           

Lotus cytisoides L. 2 1 +   1 1 2 2 2  1 2 1   2 +   

Medicago marina L. 2 2 2 + +           2 1 2 1 1 

Parietaria officinalis L.       1   1           

Pinus pinea L.       +  +            

Raphanus raphanistrum 
L. 

         1           

Rostraria pubescens 
(Lam.) Trin. 

2 2 +   1 + 2 1   + 2    2 1   

Rubus ulmifolius Schott          +           

Rumex conglomeratus 
Murray 

                 +   

Salsola soda L. + + + + + +     + + + + + + + + + + 

Silene colorata Poir. +     +  1 1        + +   

Thinopyrum junceum (L.) 
Á. Löve 

1 + 2 1 1 1 2   1 2 1 3 2 1 2 3 3 1 1 

Tribulus terrestris L.    +          +      + 

Verbascum niveum 
subsp. garganicum (Ten.) 
Murb. 

+                    

Xanthium italicum Moretti  +  + + +   + 1 1 1 1 + + 1 1 1 1  

 

 

 

 

Copertura di ciascuna categoria di specie bioindicatrici di flora vascolare  (espressa in percentuale) 

 

Dalle analisi effettuate risulta che nellôarea protetta ZSC IT7120215 ï Torre del Cerrano sono presenti 33 

entità vegetali, in maggior parte classificate come specie focali (49%), questo dato cresce al 68% se si 

20%

68%

2%

10%

ESOTICHE FOCALI ALTRE RUDERALI
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considerano le coperture delle specie focali. Le specie aliene invece sono solo 3 (Ambrosia psilostachya, 

Cenchrus longispinus, Tribulus terrestris) ma hanno una copertura del 20% nelle aree rilevate.  

 

4.2 Risultati degli studi cartografici svolti 

Dalle analisi vegetazionali è stato possibile verificare la corretta attribuzione degli habitat terrestri nellôambito 

del Piano di Gestione e delle cartografie allegate. Per una trattazione più esaustiva si rimanda al documento 

Frate L., Di Cecco V., Carranza M.L., Stanisci A. 2019. Relazione Tecnica sulla distribuzione ed estensione 

degli Habitat di Interesse Comunitario e proposta di aggiornamento del Formulario Standard Natura 2000 ï 

ZSC IT7120215 ï Torre del Cerrano. Università degli studi del Molise. Progetto CALLIOPE LIFE17 

NAT/IT/000565. 

Nello specifico sono state aggiornate le superfici relative agli habitat 2120 Dune mobili del cordone litorale con 

presenza di Ammophila arenaria (dune bianche) e 2270* Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster.  

Per quanto riguarda il 2120 si ¯ proposto di eliminare unôarea non riconducibile a tale habitat (la superficie 

aggiornata dellôhabitat 2120 è quindi 0,05 ha). Per quanto riguarda lôhabitat 2270* si è ritenuto opportuno 

ridurre notevolmente la superficie classificata come tale in quanto le pinete della ZSC sono fortemente 

antropizzate: solo nelle aree che presentano uno sviluppo significativo di sottobosco con specie di macchia 

mediterranea è stato mantenuto lo status di habitat (superficie 2270* 5,16 ha). 

Sono stati inseriti tre nuovi habitat: 1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine, 2230 Dune con 

prati dei Malcolmietalia e 1410 - Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi). Il primo è stato inserito a 

mosaico con il già classificato habitat 2110 per unôestensione di 0,75 ha. Il secondo ¯ stato mappato nelle aree 

corrispondenti ai pratelli terofitici con fioritura primaverile per una superficie di 4,15 ha. Per lôhabitat 1410 ¯ 

stata segnalata la sua presenza in maniera puntuale in una sola area, a ridosso della foce del fosso Foggetta 

(superficie 0,01 ha). 
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4.3 Fauna e Specie di interesse conservazionistico 

I dati derivano dal Piano di gestione del SIC IT7120215 ñTorre del Cerranoò (Vallarola et al. 2015), integrati da 

alcune osservazioni effettuate nel corso del presente studio. 

Invertebrati 

La ZSC Torre del Cerrano presenta un popolamento di invertebrati ben diversificato contando 456 taxa, 

tuttavia non sono presenti specie in Direttiva. I Coleotteri e i lepidotteri risultino essere gli ordini più 

rappresentativi contando rispettivamente 136 e 166 taxa. 

Uccelli 

Nellôarea sono state classificate nellôambito del Piano di Gestione del SIC 161 specie di uccelli delle quali 24 

inserite nellôAllegato I della Direttiva Uccelli. 

La checklist è stata modificata armonizzandola alla checklist regionale (Pellegrini et al, 2007) per quanto 

riguarda le specie migratrici. Inoltre sono state modificate alcune fenologie che risultavano errate, come, ad 

esempio, la Beccaccia nidificante. 

Per le categorie fenologiche sono state utilizzate le definizioni proposte da Fasola e Brichetti (1984): 

Sedentaria: specie o popolazione legata per tutto il corso dellôanno a un determinato territorio, dove viene 

normalmente portato a termine il ciclo riproduttivo; possono essere compiuti erratismi stagionali di breve 

portata, generalmente in autunno ï inverno e a seguito di particolari situazioni ambientali e meteorologiche. 






















